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vol ta fornire alle Commissioni elementi e 
da t i di f a t t o in appoggio alle loro do-
mande . 

« Le Commissioni provincial i hanno pre-
s ta to e pres tano opera utile esaminando e 
coordinando le var ie domande, che rimet-
tono poi al Commissariato nella fo rma più 
semplice, sopra un modulo già compilato dai 
r ichiedenti , coordina te e classificate, com-
piendo così un lavoro che r iuscirebbe vera-
mente ingombrante , se dovesse essere accen-
t r a t o in un solo ufficio, al quale affluissero 
d i re t t amente , senza alcuna discriminazione, 
le domande dei var i consumator i d ' I t a l i a . 
Le Commissioni provincial i forniscono poi 
anche da t i e notizie -di ca ra t t e re generale 
sulla s i tuazione delle indus t r ie delle rispet-
t ive provinole, sui probabi l i bisogni di esse, 
sul grado di urgenza di de te rmina te esi-
genze. * 

« I n ogni modo, in vis ta delle var iazioni 
che p o t r a n n o esserci nel r i fo rn imento di 
carboni, non sembra il caso di p rovvedere 
ora, a modificazioni negli organi del Com-
missariato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P X » . 

Cassio. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Sulle ragioni per le 
quali non sono s ta t i accolt i i provvedi-
ment i richiesti in t ema di b reve t t i indu-
striali, col revocare la decadenza delia va-
l idità dei brevet t i per manca t a r innova-
zione o manca to p a g a m e n t o delia re la t iva 
annua l i t à e col sospendere fino al momento 
oppor tuno i te rmini legali scadut i , du ran t e 
il periodo bellico, entro i quali i t i to lar i 
dei b reve t t i dovevano, sot to pena di deca-
denza dèi loro dir i t t i , r inovare i loro bre-
ve t t i o pagare le annua l i t à re la t ive od 
a t t u a r e l ' invenzione b r e v e t t a t a nel Regno, 

. avve r t endo che ta le p rovved imento si 
ravvisa t an to più necessario in quan to 
che esso è s ta to a d o t t a t o dà al t r i Paesi , 
f r a cui la F ranc ia con decreto in da ta 
34 agosto 1914», 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero prov-
vide già, col decreto luogotenenziale del 
20 giugno 1915, n. 962, ad a t t e n u a r e i danni 
der ivant i dalla guerra ai possessori di bre-
vet t i d ' invenzione, accordando proroghe, 
quando r icorrano de te rmina te condizioni, 
t a n t o per il pagamen to delle tasse annual i 
e per chiedere il p ro lungamento delle pri-
vat ive, quan to per a t t u a r e le invenzioni 
p ro te t t e . E p rovv ide anche, con lo stesso 

decreto, a rendere possìbile agli i n v e n t o r i 
i tal iani di godere degli analoghi benefici 
accordat i dagli a l t r i . S ta t i sot to la condi-
zione delia reciproci tà . I n f a t t i , con succes-
sivi decreti ministeriali , e in seguito a scam-
bio di note coi r i spet t iv i governi, la reci-
proc i tà di t r a t t a m e n t o si è riconosciuta-
con i seguenti S ta t i : F ranc ia e Gran Bre-
tagna , Portogal lo e Svezia, Norvegia , Bel-
gio e 'Danimarca , Russia e Spagna , Au-
stria, Germania, Svizzera, Canadá e isTuova 
Zelanda, Austral ia , S ta t i Uni t i d 'America . 

« Dei benefici accorda t i dal ci tato de-
creto luogotenenziale possono godere oltre 
che i mili tari in a t t i v i t à di servizio e le 
persone impiegate o al seguito dell 'eserci to 
e de l l ' a rmata , anche ch iunque possa dimo-
s t rare di non aver po tu to , per c i rcos tanze 
dovu t e allo s ta to di guerra , o t t empera re 
alle disposizioni di legge nei t e rmin i d a 
essa prescr i t t i . 

« Per t u t t e queste persone, adunque, la 
decadenza dei b reve t t i non ha luogo du-
ran te la guerra , se n e i t r i m e s t r e successivo-
a quello in cui sarà pubbl ica ta la pace, si 
po r ranno in regola colle prescrizioni della 
legge. 

« Non s'è creduto di a d o t t a r e una mi-
sura generale, senza l imitazione di sorta , 
per ovvie ragioni di equ i t à . e di oppor tu -
ni tà , e perchè, in mater ia di p ropr ie tà in-
dustr iale, l 'Amminis t raz ione deve contem-
perare la tu te la dell ' interesse p r iva to colla 
tu t e l a dell ' interesse pubblico. 

« I benefici del decreto luogotenenziale 1 

si sono volut i accordare a chi della guerra 
ha soppor ta to e soppor ta i danni , non a 
coloro che dalla guerra hanno t r a t t o van-
taggi. 

« Una disposizione generale av rebbe 
avu to per conseguenza immedia ta la ces-
sazione completa di qua lunque pagamento 
di tasse per brevet t i ; e ciò, oltre che d i 
danno per l 'erario, sarebbe riuscito di mag-
gior nocumento a l l ' indust r ia nazionale, la 
quale, se, con la disposizione a d o t t a t a , resta 
nella incertezza circa la va l id i tà ed efficacia 
delle p r iva t ive a p p a r t e n e n t i alle persone 
che possono giovarsi delle proroghe accor-
da te dal decreto luogotenenziale, nel caso» 
di una misura generale ta le incertezza si 
sarebbe estesa a t u t t e le p r iva t ive non de-
cadu te pr ima della guerra, e quindi anche 
a quelle che vengono a b b a n d o n a t e da co-

.loro che del decreto luogotenenziale n o n 
hanno dir i t to di valersi. 

« In armonia poi al sistema fondamen-
ta le della legge vigente, che affida all 'art-


